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Non c’è dubbio che Marca, il Salone
della marca commerciale del distri-
butore (MDD) concluso il 19 gen-
naio a Bologna, stia crescendo e cat-
turando l’attenzione (e la presenza)
di tantissime imprese dell’ortofrutta
e dell’agroalimentare nel suo com-
plesso. E non c’è pure  dubbio che
questo evento stia diventando anche
“il” Salone della distribuzione italia-

na, della GDO, stante il fatto che la MDD è un driver
di crescita strategico per le insegne della GDO, sem-
pre più importante in questo contesto socio-econo-
mico caratterizzato da inflazione, calo dei consumi,
impoverimento della classe media, difficoltà delle
imprese per l’aumento dei costi di energia, carburan-
ti e logistica. 
Il peso dominante della GDO come ‘ufficio commer-
ciale’ delle imprese espositrici - ma anche come gran-
de attore sociale ed economico in un Paese alle prese
con una congiuntura economica delicatissima - è in-
negabile.    Come è innegabile che la Distribuzione
Moderna sia un volano per la crescita di tutta la filie-
ra agroalimentare e delle piccole e medie imprese del
made in Italy. 
Facendo sintesi dei tanti spunti emersi da questo
Marca 2023 non si può ignorare la presenza istitu-
zionale di alto livello che si è vista a Bologna: dal mi-
nistro Francesco Lollobrigida,  al viceministro delle
Imprese e del made in Italy Valentino Valentini, al
presidente della Regione Stefano Bonaccini. Dato che
siamo alla vigilia di Berlino, speriamo che analoga at-
tenzione istituzionale sia riservata al mondo produt-
tivo nazionale che a Fruit Logistica  è presente in
massa.
A Bologna la GDO ha mostrato i muscoli, con buone
ragioni, supportata da un paper di The European
House-Ambrosetti, consulente top  della migliore im-
prenditoria nazionale. La MDD, si è detto, è un argi-
ne all’inflazione,  salva il potere d’acquisto delle fa-
miglie e rappresenta un importante volano di svilup-
po per la filiera agroalimentare. Nel 2022 ha genera-
to un giro d’affari di 12,8 miliardi (+9,4% sul 2021) e
raggiunto una quota di mercato del 20,8%. Quindi
numeri in forte crescita. D’altronde già l’anno scorso
Marco Pedroni, presidente COOP, aveva annunciato
di volere portare  l’incidenza sul fatturato COOP  del-
la MDD dal 30 al 50% con una marginalità media del
30. E Maura Latini, amministratore delegato di
COOP, aveva parlato del progetto di inserire a scaffa-
le 5.000 nuovi prodotti, soprattutto forniti da PMI,
con l’obiettivo di aumentare la marginalità delle ven-
dite di COOP e nello stesso tempo “tutelare le fami-
glie italiane a valle senza sacrificare i produttori” (bel
rebus).

A Bologna ha tenuto campo il rapporto tormentato
tra GDO e industria di marca. E sempre Pedroni, an-
che nella sua veste di presidente ADM-Associazione
Distribuzione Moderna, è tornato a chiedere all’indu-
stria se non un blocco dei listini almeno “un ragiona-
to confronto” su come impostare la politica dei prez-
zi nel 2023. Finora l’industria ha risposto picche alla
richiesta del largo consumo di una moratoria sugli
aumenti. Vedremo.
Gli esponenti istituzionali  governativi hanno fatto
importanti aperture di credito al mondo della distri-
buzione organizzata. Al presidente Pedroni che ha
chiesto il sostegno governativo per tutelare “il know
how nazionale e l’impegno degli imprenditori in una
produzione di alta qualità, etica e sostenibile”; e “an-
che un’azione di sostegno ai consumi interni che val-
gono il 60% del PIL”, ha risposto il ministro. “Il go-
verno – ha detto Lollobrigida - sarà sempre attento
verso un mondo che dà lavoro, crea ricchezza e ga-
rantisce una filiera che fa emergere una delle poten-
zialità della nostra Nazione: la qualità. Bisogna fare
sintesi tra le eccellenze, le diversità di produzione e la
convenienza economica per gli acquisti delle fami-
glie”.  
Ci dobbiamo aspettare un azzeramento dell’IVA sui
prodotti di prima necessità (tra cui l’ortofrutta) pri-
ma annunciato e poi ritirato?  Il mondo produttivo,
che non ha avuto particolare voce nei dibattiti a Mar-
ca, più che un intervento sull’IVA chiede da tempo
un’azione sui consumi (campagne di promozione
ecc) e un intervento regolatorio delle istituzioni sui
prezzi minimi delle produzioni sui banchi delle cate-
ne. È quello che ha chiesto recentemente il mondo
produttivo siciliano  (Pachino, Vittoria, Canicattì,
Mazzarrone) proprio in un incontro al ministero:
controllo sul rispetto dei prezzi minimi di acquisto da
parte della GDO e più severità all’import di ortofrut-
ta che non soddisfa i criteri fitosanitari vigenti nel no-
stro Paese e magari prodotta in dumping sociale (la-
voro minorile ecc). 
Il nostro Sud dell’ortofrutta, dalla Puglia alla Sicilia,
dalla Calabria alla Basilicata, vive una congiuntura
drammatica tra prezzi non remunerativi, calo dei
consumi, tonnellate di prodotti che finiscono al ma-
cero e i supermercati che scaricano sui produttori po-

✍ Lorenzo 
Frassoldati 

In uno dei mille convegni/seminari/tavole rotonde sul
reparto ortofrutta, si scopre che i driver sono conve-
nienza, qualità e tipicità. Accidenti! Pensavamo che i
consumatori cercassero i prezzi più alti, la frutta meno
buona e solo di importazione... *
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litiche di prezzo giugulatorie. Si
può uscire da questo circolo vi-
zioso? Ci sono degli strumenti
per mettere allo stesso tavolo
mondo produttivo e distributivo? 
Vedremo se alle buone intenzioni
seguiranno i fatti. 
Concludo segnalando alcune cri-
ticità che a Marca non sono
emerse: 1) d’accordo che la MDD
fa dà argine all’inflazione, ma la

segue editoriale
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politica dei prezzi mette davvero
tutti d’accordo, fornitori e consu-
matori?  2) il dilagare della MDD
come si concilia con i brand com-
merciali dei fornitori, non finisce
per oscurarli? 3) nei momenti di
crisi (sovrapproduzione ecc) la
MDD può essere una ciambella
di salvataggio per le imprese ma
resta un dubbio grande come
una casa: chi produce non va sal-
vaguardato alla stessa stregua di

chi consuma e distribuisce? 
Se sul mondo produttivo conti-
nuano a scaricarsi tutte le con-
traddizioni del sistema, tutti i bei
discorsi che si fanno sul giusto
prezzo, sulla qualità, sul made in
Italy che senso hanno? Il giusto
prezzo non deve essere ‘giusto’ in
primo luogo per chi produce?
Domande a cui qualcuno prima o
poi dovrà rispondere. 
direttore@corriereortofrutticolo.it
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ATTUALITÀ

Antonio Felice

Il fondo di private equity IDeA
Agro, parte del Gruppo DeA Capi-
tal, ha investito in un’azienda di
uva da tavola in Puglia, in un’a-
zienda che produce kiwi giallo nel
Lazio, in società agricole che pro-
ducono frutta secca in Campania
(castagne), Emilia Romagna (no-
ci) e Piemonte (nocciole) e in
un’azienda di verdure surgelate
in Calabria. Gli interventi di IdeA
Agro in agricoltura riguardano
per il 75% l’ortofrutta e per il ri-
manente il settore olivicolo e
quello del miele.
Gli strumenti finanziari più at-
tuali stanno entrando nell’agri-
coltura e nel settore ortofrutticolo
apportando non solo un know-
how specifico nella gestione eco-
nomico-finanziaria ma anche en-
trando nella gestione generale e
nei progetti delle aziende con ma-
nager in possesso degli strumenti
adatti a far compiere alle aziende
stesse un salto di qualità. È chia-
ramente l’inizio di un percorso,
ma le probabilità che  abbia im-

portanti prospettive sono elevate.
“Non c’è dubbio che da parte no-
stra - ha detto Stefania Boroli, in-
vestment director di DeA Capital,
intervenendo a Milano il 19 gen-
naio al convegno ‘Agricoltura in
transizione. L’apporto della fi-
nanza nella sfida del cambiamen-
to’ - c’è un interesse crescente per

interventi nell’agricoltura. Abbia-
mo investito in alcuni comparti
dell’ortofrutta, guardiamo con in-
teresse anche all’esotico che sta
prendendo piede nel nostro Pae-
se. Grazie anche all’apprezza-
mento dei valori fondiari, siamo
in grado di garantire rendimenti
nel medio periodo dell’8-12%”.
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Cresce l’attrattività dell’agricoltura e in essa del comparto
ortofrutticolo nei confronti dei nuovi strumenti finanziari

destinati a creare nuove opportunità e una nuova managerialità

I Fondi entrano nel settore

Stefania Boroli, investment director di DeA Capital e Marco Fortis, direttore 
di Fondazione Edison ed economista dell’Università Cattolica di Milano
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Anche ipotizzando il quasi totale
trasferimento a valle dei costi so-
stenuti, il 30% delle aziende del
largo consumo si troverebbe ad
operare con margini negativi, ac-
centuando una sofferenza già ma-
nifestata nel 2021 e 2022: è quan-
to si legge nelle stime redatte dal-
la società di consulenza Prome-

teia.   Il quadro è critico, secondo
i ricercatori, perché i costi non so-
no stati immediatamente trasferi-
ti a valle a causa del divario tem-
porale, di parecchi mesi, presente
nel passaggio dei listini dall’indu-
stria alla distribuzione.  
Nel corso di una conferenza stam-
pa promossa recentemente a Mi-

lano da Centromarca, il presiden-
te dell’associazione Francesco
Mutti ha messo in evidenza le cri-
ticità che hanno investito i forni-
tori del largo consumo chiaman-
do in causa i retailer. Da più par-
ti, nella filiera, arriva la richiesta
di un tavolo di confronto. Ma
Giorgio Santambrogio AD di
Gruppo VéGé ribadisce la posizio-
ne della moderna distribuzione
che non ci sta a finire sul banco
degli imputati. E contrattacca: se i
costi primari stanno scendendo,
perché al 25 gennaio sono arriva-
te oltre 470 richieste di aumenti.

D
IS

T
R

IB
U

ZI
O

N
E

& MERCATI

Fornitori e GDO,
battaglia sui margini

di Roberto Giadone *

Nella campagna appena iniziata si vedono già i dan-
ni provocati dagli aumenti dei costi delle materie
prime e dal crollo delle vendite dell’ortofrutta.
Lo scenario che si prefigura è veramente catastrofi-
co con possibili fallimenti e chiusure di aziende agri-
cole entro la prossima estate. I prezzi medi di vendi-
ta dei prodotti ortofrutticoli (primi fra tutti i pomo-
dori e le zucchine) sono al di sotto della media sta-
gionale del 30-40% con quantità importanti desti-
nate al macero o, nella migliore delle ipotesi, desti-
nati alla trasformazione industriale. Dal 15 dicem-
bre sino al 5 gennaio il prezzo medio pagato per la
zucchina ai produttori è stato di circa 30 centesimi
al chilo, nello stesso periodo il prezzo medio di ven-
dita al banco della GDO è stato di 1.65 euro al chilo.
Questa la fotografia.
Adesso cerchiamo di capire cosa ci sia dietro questa
immagine. Tutta la filiera è in difficoltà ma come al
solito l’anello più basso è quello più penalizzato. I
supermercati mantengono i prezzi alti per l’aumen-
to dei costi energetici, il cliente non può comprare
l’ortofrutta perché si è abbassato il potere di acqui-
sto, l’agricoltore è costretto a svendere.
I produttori agricoli sono l’anello debole per un solo
motivo: la GDO può decidere di lasciare i prezzi alti
e vendere meno quantità, il consumatore può deci-
dere di comprare meno perché non ha soldi, l’agri-
coltore deve raccogliere per forza perché la merce è
pronta ed ha investito il capitale già a luglio. È come
se una catena di supermercati avesse comprato un
grosso stock di merce che scade a breve e dovesse
venderlo per forza con un’unica leva: svenderlo a
basso prezzo. Solo che la GDO compra l’ortofrutta

giornalmente, e se non vende non compra. E se non
compra gli agricoltori si fanno la guerra a suon di
sconti e promozioni pur di raccogliere il frutto ma-
turo nei campi. A tutto ciò non c’è una soluzione
perché a luglio l’agricoltore non sa se a dicembre ci
sarà più o meno consumo. Le aziende agricole a lu-
glio è come se giocassero dei numeri al Lotto nella
speranza che qualcuno di quei numeri venga estrat-
to a dicembre.
Bisogna spezzare questo circolo vizioso, e questo è
possibile solo con la programmazione. Perché il go-
verno ogni mese di gennaio e luglio non aggrega i
dati di tutti i fascicoli aziendali, fascicoli UMA ed i
PAP che vengono presentati indicando gli ettaraggi
previsti per ogni singolo prodotto?
Questo dato aggregato potrebbe essere reso pubbli-
co ed inviato a tutti gli operatori agricoli così da po-
ter capire se di un prodotto ci potrebbe essere un
surplus produttivo. 
L’agricoltore potrebbe ovviare cambiando coltura o
diversificando la varietà. Per esempio: ad oggi gli
agricoltori per capire quanta carota novella si sta se-
minando lo possono sapere solo se hanno un amico
all’interno dalle case sementiere che gli passa i dati
di vendita del seme nel mese di settembre ed otto-
bre. Non è più semplice se a fare questo sia un orga-
no istituzionale? Più informazioni noi agricoltori
abbiamo, meglio possiamo programmare, e con una
migliore programmazione si ha un risultato miglio-
re per tutta la filiera.
Nel mentre io come tanti altri agricoltori stiamo
comprando i semi, i concimi e la manichetta per la
prossima produzione primaverile. Io ho scelto il 35,
40, 10 e 22 sulla ruota di Bari.

*imprenditore agricolo

In una filiera sempre più in difficoltà
l’unica risposta si chiama programmazione
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Dall’autostrada alla mela il per-
corso non è consueto, eppure può
risultare breve e interessante.
Breve perché Walter Pardatscher,
prima di diventare presidente di
Autobrennero (la A22 Brennero-
Modena) era stato, seguendo la
tradizione di famiglia, imprendi-
tore agricolo nel settore mele. In-
teressante perché per un mana-
ger dell’ortofrutta di primissimo
livello - ed il direttore generale di
VOG deve esserlo - avere una
buona laurea in ingegneria che ti
permette esperienze gestionali in
altri settori dà sicuramente una
marcia in più. “Là, in Autostrada
del Brennero SpA  - commenta
brevemente - si trattava di garan-
tire un servizio, qui al VOG di ga-
rantire, con tutte le responsabo-
lità del caso, un alimento, un ali-
mento sano come la mela delle
nostre montagne”.

L’ingegner Pardatscher, direttore
di VOG dal 2019, ha preso impor-
tanti decisioni non più tardi di sei

mesi fa, nell’estate  2022, che
hanno dato al Consorzio un asset-
to strutturato per affrontare le
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L’ingegnere delle sfide

WALTER PARDATSCHER. Dall’Autobrennero al Consorzio VOG

La ristrutturazione commerciale avviata nell’agosto 2022
ha gettato le basi per rispondere adeguatamente alle nuove esigenze

del mercato che richiedono una gestione unitaria della clientela

Una confezione di Envy, una varietà e un marchio nei quali crede il DG di VOG
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FOCUS PRODOTTO   F

Operazione riscatto: dopo un
2022 con tante ombre e poche lu-
ci, pur in uno scenario a macchia
di leopardo, la carota italiana af-
fronta la nuova stagione con un
cauto ottimismo, facendo leva su
innovazione, distintività e qua-
lità. Obiettivo: consolidare il ruo-
lo di  referenza di punta dell’orti-
coltura nazionale. A fianco delle
due IGP (quella dell’Altipiano del
Fucino e di Ispica), assume cre-
scente importanza la produzione
biologica. Alti costi, avversità cli-
matiche, siccità e carenza di ma-
nodopera hanno contrassegnato
per larghi tratti l’ultima campa-
gna in molto delle aree più vocate
(in primis Abruzzo e Sicilia, ma
anche Veneto ed Emilia Roma-
gna) e tuttavia le prospettive per i
prossimi mesi appaiano interes-
santi, come testimoniano gli inve-
stimenti dei principali player, di
cui diamo conto in questo focus.
Investimenti che riguardano l’a-
spetto colturale ma anche gli im-
ballaggi e la comunicazione .

MAZZONI: NUOVE
VARIETÀ ALLO STUDIO
E PACKAGING GREEN
Le carote sono uno dei prodotti di
punta della divisione fresco di
Mazzoni, Gruppo ferrarese multi-
business che segue il ciclo com-
pleto di molti prodotti ortofrutti-
coli e vanta circa 65 anni di storia
come player primario nell’export
europeo. 
“Il terreno sabbioso tipico del no-
stro litorale ferrarese - commenta
Matteo Mazzoni, direttore com-
merciale e terza generazione del
Gruppo - è il substrato ideale per
la coltivazione delle carote”.
Terreno ottimale ed esperienza
decennale permettono al Gruppo
di coprire con le carote un perio-
do di raccolta di 11 mesi all’anno,
che va da metà maggio alla prima
decade di aprile dell’anno succes-
sivo. Il risultato passa attraverso
tre blocchi di semine scalari.
Quella autunno-invernale (no-
vembre - dicembre) prevede la
pacciamatura con sabbia; le va-

rietà prodotte sono Napoli e Subi-
to, raccolte da metà maggio a
metà giugno. La semina inverna-
le-primaverile (gennaio - maggio)
è invece scoperta e dedicata alle
varietà Dordogne, Carvora e No-
vara, raccolte da fine giugno a fi-
ne settembre. Infine, la semina
estiva (fine giugno - primi di ago-
sto) coinvolge Carvora, Dordo-
gne, Orchestrò, Maestro, Novara,
in raccolta dai primi di ottobre fi-
no a marzo.
Accanto a quelle tradizionali, già
ampiamente conosciute ed ap-
prezzate dai clienti, sono oggetto
di studio alcune nuove varietà.
“L’intento - spiega Mazzoni - è
quello di individuare varietà sem-
pre migliori per i nostri clienti,
dal duplice punto di vista delle
qualità organolettiche e della pro-
duttività, e ciò si può ottenere so-
lo investendo costantemente nel-
la ricerca”.
In totale vengono coltivati oltre
250 ettari di carote, tutti sul lito-
rale ferrarese, per un volume

Voglia di riscatto tra le imprese
dopo un 2022 di passione
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Il mondo delle tecnologie per l’or-
tofrutta ha recuperato la tradizio-
ne ritrovandosi in febbraio a
Fruit Logistica. Una sorta di bat-
tesimo dell’anno nuovo in cui le
aziende presentano il meglio del-
le loro soluzioni. L’innovazione
agita il settore in modo sempre
più spinto: robotica, ottica, digi-
talizzazione e, trasversalmente a
tutte le tecnologie, attenzione
sempre più alta alla sostenibilità
dei processi e dei materiali.
Unitec, con il suo general mana-
ger Angelo Benedetti, si presenta
ancora una volta da protagonista
tra le aziende italiane, con nuove
soluzioni robotiche applicabili a
tutta la gamma delle tecnologie
Uniq, che permettono una serie
di lavorazioni senza intervento di
manodopera; inoltre, con nuove
tecnologie per la lavorazione del-
la frutta secca e, tra l’altro, una
soluzione brevettata di Unisor-

ting per il confezionamento delle
mele in alveolo.
Per Maurizio Zioni, general ma-
nager della filiale italiana del
Gruppo Ulma Packaging, il setto-
re, soprattutto per quanto riguar-
da le macchine per gli imballaggi,

è attraversato da due macro-ten-
denze: la sostenibilità e l’infor-
matizzazione. “Per il settore im-
ballaggi - sottolinea il manager -
sostenibilità significa soprattutto
una riduzione della plastica com-
binata con utilizzo di plastica rici-

Robotica, digitalizzazione
e maggiore sostenibilità

LE SFIDE DEL 2023. Il settore a Fruit Logistica e oltre

Angelo Benedetti, general manager 
di Unitec, e Maurizio Zioni, sopra, 
responsabile della filiale italiana della
multinazionale Ulma Packaging
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